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■ Una notte uguale a tan-
te altre, tuttavia unica: è la 
notte di Natale. Un fatto 
ovvio come la nascita di un 
bambino, raccontato come 
molti altri, tuttavia unico 
e decisivo perché è la na-
scita di Gesù Cristo, del Fi-
glio di Dio. Ciò che in que-
sta notte accade, diviene 
un evento talmente impor-
tante che tutti gli altri fatti 
ne dipendono, costringen-
do l’umanità e la storia 
a cambiare il senso che si 
dà alla vita, il giudizio su-
gli uomini e sulle cose. In 
questa notte, l’angelo invi-
ta a guardare a quel bam-
bino appena nato come al 
Salvatore: Dio è venuto ad 
abitare il mondo, si è fatto 
vicino all’uomo, si è mes-
so a disposizione per sal-
varlo. «Oggi vi è nato un 
Salvatore»: colui che ci fa 
uscire dall’abisso, ci rende 
liberi, ci offre il suo amore, 
un amore che dal Natale di 
Gesù avvolge  il mondo.

Da quella notte, le parole 
dell’angelo sono ripetute 
di generazione in genera-
zione, perché la nascita di 
Cristo impregna i secoli 
e la storia. E quell’«oggi» 
definisce non solo un pre-
ciso momento storico, ma 

indica un tempo continua-
to che fa di ogni giorno un 
«oggi». Grazie alla venuta 
di Cristo, ogni giorno è un 
oggi che prepara e si apre 
al domani, illuminato e 
abitato dalla speranza di 
un altro domani: quando 

ogni uomo, che ha ascol-
tato l’annuncio della sua 
nascita nel tempo, vedrà 
Gesù nella gloria.
La nascita di Cristo è ac-
compagnata da una nuo-
va luce ricevuta, scoperta, 
ammirata. Quella luce ha 
diradato, perché le ha vin-
te, le tenebre del peccato 
e della morte. Quella luce 
squarcia il buio, quella 
pace donata da Dio agli 
uomini che ama, rimanda 
all’amore che ha visitato la 
terra: un amore che salva.
Dalla nascita di Gesù, in 
ogni Natale a ogni uomo 
è rivolto l’invito ad andare 
a vedere il Bambino Gesù 
che è nato, ad avvicinarsi 
alla Parola fatta carne per 
la salvezza di tutti, per 
essere un po’ illuminati, e 
perché l’incontro riempia 
ogni cuore di amore e di 
pace.
Un augurio a tutti di pace 
e gioia per questo S. Natale 
e un felice anno nuovo.
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Il dono dell’Avvento: 
la speranza dell’attesa
■ Chissà se un po’ di sapore di Av-
vento è rimasto nel cuore dei cristiani. 
Moltissimi sanno che l’avvento guar-
da al Natele. I più assidui non manca-
no di avvertire la ripresa di un itine-
rario di fede: l’anno liturgico, in cui la 
comunità celebra e rivive i misteri del 
Signore. Assai tenue è l’eco di questo 
tempo nel cuore della maggioranza, 
distratta o periferica all’esperienza di 
fede della comunità che si raduna nel 
giorno del Signore. L’Avvento proietta 
dentro la storia confusa degli uomini 
una duplice luce: quella del dono (il 
venire del Signore), e quella dell’attesa 
(la speranza). Il «presente» della co-
munità cristiana è denso di memoria: 
il Signore è venuto; ed è carico di fu-
turo: il Signore verrà. Per questo l’ora 
presente non è tempo di orfananza 
o di non senso. Il percorso dell’anno 
liturgico, con i molti «segni» della 
comunità di fede, disegna la grande 
scia del dono; la cui strada luminosa 
incrocia, ogni settimana e ogni gior-
no, il mistero pasquale del Risorto. A 
questo movimento del «venire» del 
Signore risponde la fede, solerte e fa-
ticosa insieme, della comunità cristia-
na, chiamata ad accogliere l’evento 
nell’attesa di una speranza vigile. E 
così, di Avvento in Avvento, di Pa-
squa in Pasqua, si rinnova il sospiro 

«RALLEGRATI, PIENA DI GRAZIA: 
IL SIGNORE È CON TE»
■ Il sì di Maria al piano di Dio è l’inizio della realizzazione della nuova alleanza. In lei è presente tutto il popolo della pro-
messa: l’antico Israele e il nuovo popolo di Dio, la Chiesa. Per salvare l’umanità, Dio chiede la sua collaborazione.
Nel Vangelo Luca riferisce il fatto storico dell’annuncio della nascita di Gesù. L’avrà probabilmente raccolto dalle parole 
stesse di Maria, perché solo lei può averlo raccontato.
Dio le propone qualcosa che sconvolge i suoi piani. Senza entrare in un dibattito insoluto, matrimonio con Giuseppe e 
proposito di verginità, rimane certo che Maria  deve affrontare qualcosa di sconosciuto. Se pensava di restare vergine, ora 
le è chiesto di diventare madre! Se pensava di sposare Giuseppe e avere dei figli, ora avrà un Figlio da un Altro…Maria è 
associata a un disegno che la supera, e che ha una sola spiegazione: «Nulla è impossibile a Dio»
E il segreto del suo sì incondizionato è la sua libertà. Una libertà unica, perché quella più radicale: libertà data dalla sua 
Immacolata Concezione. Maria è completamente libera: può seguire incondizionatamente ciò che è buono e vero. Se l’uomo 
concepisce la libertà come la possibilità di scegliere, Maria oggi mostra ai credenti un nuovo concetto di libertà, più perfetto. 
E oggi Maria nel suo mistero di Madre e Serva del Signore, diviene quel cristallo di libertà che permette alla Luce divina di 
passare liberamente e totalmente attraverso di lei, di riflettersi in lei  a tal punto da prendere carne. In Maria non c’è ombra, 
ma solo Luce: è l’Immacolata Concezione e la sua luce è la Luce di Dio in lei. Nell’annuncio dell’angelo, tutto è in funzio-
ne di Colui che deve venire, Gesù, il Figlio dell’Altissimo, il cui regno non avrà fine. Il suo concepimento avverrà per un 

orante della sposa: «Vieni, Signore 
Gesù» (Ap. 22,20). Sino al suo ritorno, 
quando la sposa – la Chiesa – chiude-
rà il suo esodo nel tempo e approderà 
nel regno compiuto. Così con la prima 
domenica di Avvento ha inizio la scuo-
la permanente di fede della comunità 
ecclesiale. Il tempo degli uomini si di-
pana nella luce del mistero di Cristo. E 
in questa ripresa del cammino, la litur-
gia punta lo sguardo sull’orizzonte del 
compimento. Il discorso sulla fine dei 
tempi chiude il ministero pubblico di 
Gesù, al termine del suo viaggio ver-
so Gerusalemme. Il discorso di Gesù 
sembra provocare uno shock sui di-
scepoli. Questo però è solo la prefigu-
razione di un’altra fine: quella della 
storia, con la venuta del Signore per 
l’ultimo giudizio e per il compimen-
to della salvezza offerta agli uomini. 
Come vivere l’attesa del ritorno del 
Signore? Accogliendo il venire di Dio 
nell’oggi del tempo; aprendo il cuore 
al dono di una libertà nuova.  Accan-
to a questo movimento discendente 
dell’Avvento,  Gesù non manca di ri-
dare vigore all’attesa della comunità 
credente attraverso due parole che di-
segnano il primo abbozzo della spe-
ranza dell’Avvento: «Vigilate, vegliate 
e pregate in ogni momento». Vigilare 
per che cosa? Vigilare su che cosa? Ci 

sono infatti alcune «povertà» che la 
rodono alla radice. Anzitutto la debole 
attesa di Dio nell’ambito dell’esisten-
za personale e familiare. Sovente Dio 
è pensato come un orizzonte sfuocato, 
a distanza innocua, senza che incroci 
la vita. C’è una povertà di futuro che 
toglie alla vita il suo carattere di vigi-
lia, di attesa. Sembra che la partita del 
vivere umano debba essere giocata 
solo su questo arco del presente. Qui 
e ora. Non c’è spazio per l’attesa di un 
futuro. Si vive di speranze «corte». Ef-
fimere. C’è una sorta di miopia indot-
ta dalla distrazione divenuta cultura: 
l’esistenza è tutta imbastita nell’oggi; 
sul futuro c’è nebbia fitta di dubbi. La 
visione cristiana della vita come vigi-
lanza sarebbe un’opinione e la vigi-
lanza priva di senso. Di qui il primo 
appello forte della speranza dell’ Av-
vento: la vigilanza. Dio viene, si rivela 
e vuole contare. «Vigilare» domanda 
con forza di porsi in ascolto, con cuore 
sgombro dalle false e deludenti spe-
ranze del vissuto quotidiano.
Ma «vigilare» significa pure ricostrui-
re le difese nel profondo della coscien-
za, perché il cuore, rinnovato secondo 
la luminosa verità del vangelo, non 
si lasci invadere dalla metastasi del 
male. Perché se il male cambia nome 
e ottunde la coscienza, si distrugge 
l’immagine di Dio e ogni attesa di lui.
Che l’Avvento possa essere un vero 
cammino di vigilanza e di preghiera 
per costruire un futuro carico di spe-
ranza: «Vieni Signore Gesù».

da un’omelia di 
mons. Enrico Masseroni
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IL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
E IL CONSIGLIO PER GLI AFFARI ECONOMICI

singolare intervento divino. Di fronte alla grandezza inaudita di tale annuncio, 
Maria risplende in un atto di fede e di umiltà. Appunto perché umile, crede 
cose umanamente impossibili. Prima fra tutte le creature, la Vergine crede in 
Cristo, nel Figlio di Dio che, per un mistero inesplicabile, sta per divenire in 
lei vero uomo. Credendo accetta, e nella sua umiltà si offre a Dio come serva. 
E Dio le risponde rendendola Madre del suo Unigenito. Umiltà e fede sono la 
terra fertile in cui Dio compie i miracoli del suo amore onnipotente. E il sì di 
Maria racchiude ed enuclea tutto il mistero della collaborazione responsabile 
della creatura alla salvezza che Dio realizza. Solo un miracolo d’amore ha reso 
possibile l’inizio dell’umanità: un atto di amore di Dio. È lo stesso amore che ha 
riempito Maria, la piena di grazia, e ha reso possibile in lei l’inizio della vita del 
Verbo incarnato. Un Amore che diviene così grande in lei da rendersi visibile, 
da diventare carne nel suo grembo, affinché ogni uomo possa vederlo, ogni 
uomo possa esserne raggiunto. Con il suo sì, Maria ha permesso che divenisse 
visibile l’Amore stesso di Dio.

Sabato 1 e Domenica 2 dicembre la nostra comunità elegge il nuovo Consiglio Pastorale. 
Dal Direttorio diocesano, i compiti dei due Consigli Parrocchiali.

Il Consiglio pastorale: ambito di competenza

■ Il Consiglio pastorale ha come 
compiti fondamentali l’elaborazio-
ne, l’aggiornamento e l’applicazione 
del progetto pastorale parrocchiale. 
Tale progetto attua per la concreta 
comunità parrocchiale le linee del 
piano pastorale diocesano.
Anche a livello parrocchiale sarà com-
pito del Consiglio pastorale stabilire 
ogni anno un programma concreto 
di azione pastorale in sintonia con il 
programma diocesano.
Restano evidentemente di competen-
za del Consiglio tutte le altre questio-
ni pastorali, non esclusi i problemi 
pubblici e sociali della comunità, la 
cui trattazione e soluzione appaiono 
necessarie per la vita della parrocchia. 
Si avrà cura, però, che le decisioni as-
sunte siano sempre collocate all’in-
terno del programma parrocchiale 
annuale. Sarà preoccupazione del 
Consiglio tenere costantemente pre-
sente la comunione pastorale con l’U-
nità pastorale e il Vicariato, così che 
le decisioni prese per la parrocchia 
si inseriscano organicamente negli 
orientamenti espressivi della pastora-
le d’insieme del territorio proprio. Le 

questioni economiche della parrocchia 
sono di competenza del Consiglio per 
gli affari economici (cf. can. 537). 
Il Consiglio pastorale sarà tenuto ad 
affrontare anche tematiche eventual-
mente proposte a livello diocesano 
per la riflessione e la decisione dei 
Consigli pastorali parrocchiali.
Il Consiglio pastorale è un organo di 
consultazione in ordine a ponderate 
decisioni pastorali, luogo di equilibra-
to rapporto tra presiedere e consiglia-
re (cf. 1.5). Non sono di competenza 
del Consiglio pastorale i compiti di-
rettamente di carattere esecutivo e or-
ganizzativo. Tali compiti spettano agli 
organismi e alle commissioni parroc-
chiali competenti, anche coordinati 
tra loro. Al Consiglio pastorale tocca 
individuare, promuovere, indirizza-
re, animare, coordinare e verificare 
tali realtà, che dovranno essere ade-
guatamente rappresentate nel Con-
siglio pastorale. Qualora, per motivi 
obiettivi, non fosse possibile costitu-
ire un’apposita commissione, si ga-
rantisca lo svolgimento delle attività 
pastorali relative da parte almeno di 
qualche singola persona, sempre con 
la promozione e il coordinamento del 
Consiglio pastorale. Nell’ambito della 

programmazione delle proprie attivi-
tà il Consiglio deve prevedere anche 
momenti di preghiera e di riflessione, 
soprattutto di carattere ecclesiologico. 
Il Consiglio in quanto tale, però, non 
è ambito di preghiera, di celebrazio-
ni, di catechesi, ma deve mantenere la 
propria natura di soggetto responsa-
bile delle deliberazioni pastorali della 
comunità. Evidentemente i membri 
del Consiglio dovrebbero essere i pri-
mi a partecipare alle celebrazioni li-
turgiche e alle iniziative catechetiche e 
formative della comunità parrocchia-
le. Il Consiglio, consapevole di non 
esaurire le possibilità di partecipazio-
ne corresponsabile di tutti i battezzati 
alla vita della parrocchia, riconosca, 
stimi e incoraggi le altre forme di col-
laborazione, in piena comunione con 
il parroco, per la costruzione della 
comunità. È del tutto evidente che il 
Consiglio pastorale parrocchiale non 
sostituisce, abolendoli, i diversi feno-
meni associativi presenti e operanti 
nella parrocchia, ma li valorizza, li sti-
mola e li coordina, così che ciascuno 
tenda, secondo i propri specifici cari-
smi, al bene dell’intera comunità.

continua >



Il Consiglio per gli affari economici: 
ambito di competenza e compiti

Il Consiglio per gli affari economici della parrocchia ha i 
seguenti compiti:
a)	 coadiuvare il parroco nel predisporre il bilancio preventivo 

dell’amministrazione ordinaria e straordinaria della parroc-
chia, elencando le voci di spesa prevedibili per i vari settori 
di attività e individuando i relativi mezzi di copertura;

b)	 stabilire, in accordo con il Consiglio pastorale, quale 
quota percentuale delle entrate ordinarie del bilancio 
della parrocchia vada destinata ad attività caritative, ol-
tre a quanto viene raccolto per iniziative straordinarie; 

c)	 approvare alla fine di ciascun esercizio, e comunque en-
tro il 31 marzo successivo, previo esame dei libri conta-
bili e della relativa documentazione, il rendiconto con-
suntivo di tutte le attività della parrocchia; il parere del 
Consiglio va allegato alla presentazione del rendiconto 
da parte del parroco all’Ordinario (in caso di parere to-
talmente positivo può essere sufficiente la firma dei con-
siglieri per approvazione);

d) 	rendere conto al Consiglio pastorale della situazione 
economica della parrocchia mediante una relazione an-
nuale sul bilancio;

e)	 verificare periodicamente la corretta attuazione delle 
previsioni di bilancio;

f)	 esprimere il parere sugli atti di straordinaria ammini-
strazione; tale parere dovrà essere allegato alle doman-
de di autorizzazione, presentate all’Ordinario sempre 
con la firma dei consiglieri;

g)	 curare l’aggiornamento annuale dello stato patrimoniale 
della parrocchia, il deposito dei relativi atti e documenti 
presso la Curia diocesana (can.1284, § 2, n. 9) e l’ordinata 
archiviazione delle copie negli uffici parrocchiali;

h)	 collaborare con il parroco nell’attuazione di tutte le al-
tre normative e indicazioni circa i beni economici della 
parrocchia, contenute nella normativa canonica, concor-
dataria e civile.

Fa parte dei compiti dei consiglieri anche l’impegno di 
partecipazione alle specifiche iniziative di formazione e di 
aggiornamento, promosse ai diversi livelli (diocesano, vi-
cariale e di unità pastorale).

riprende da pag. 3 >
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Don Gianfranco:  Tel. 02.9065668 • @: zelo@diocesi.lodi.it  

DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 

SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE: Tel. 338.3658824 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it
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L'amore è inscindibile 
dalla vita

In occasione della visita pastorale del nostro vescovo Mau-
rizio nel vicariato di Paullo, domenica 18 novembre si è 
tenuto un incontro con le giovani famiglie insieme al vica-
riato di Spino d’Adda. Abbiamo iniziato con un canto e un 
ballo insieme a tutti i bimbi, poi un momento di preghie-
ra; lasciati i figli agli animatori, ci siamo raccolti insieme 
al vescovo. L’introduzione è stata fatta dal vescovo che ha 
sottolineato l’importanza della famiglia e ci ha incoraggiati 
a seguire i valori cristiani. 

A lui sono state poste 4 domande riguardanti situazioni 
reale della vita famigliare:

•	 Una giovane coppia sposata da pochi mesi e alle prime 
esperienze lavorative chiede quale sia la “ricetta cri-
stiana” per bilanciare nel modo giusto vita lavorativa e 
famigliare, evitando di abbandonarsi al carrierismo. Il 
vescovo ha detto che non esiste una “ricetta cristiana” 
ma da buoni cristiani dobbiamo seguire il Vangelo come 
ha fatto questa coppia sposandosi ancor prima di aver 
una stabilità lavorativa. La società moderna non mette la 
famiglia al primo posto, non lasciamoci trascinare dalla 
voglia di far carriera a tutti i costi.

•	 Una coppia sposata da tre anni e con un figlio di 16 mesi 
racconta il cambiamento della loro vita dopo il suo arri-
vo e quali sono le nuove priorità. Ovviamente le neces-
sità di un neonato ridefiniscono le abitudini di coppia, 
ma non il valore della trasmissione della fede. Si vive 
la santa Messa insieme nonostante la confusione di un 
bimbo piccolo e anche il volontariato in parrocchia viene 
meno per motivi organizzativi.  Il vescovo appoggia le 
famiglie “confusionarie” durante la celebrazione della 

Messa perché sono parte viva della Chiesa. Ha poi sot-
tolineato l’importanza di trovare degli spazi per la vita 
comunitaria, perché abbandonandola si cade nel rischio 
di abituarsi a non farne più parte.

•	 Una coppia sposata da poco più di dieci anni ha raccon-
tato lo sconforto nello scoprire la loro infertilità, hanno 
fatto molti esami e indagini spesso invasivi e hanno im-
piegato lungo tempo prima di diventare genitori con 
l’aiuto della medicina. A completare la loro famiglia 
è arrivata poi in maniera inaspettata la seconda figlia. 
Chiedono al vescovo cosa ne pensa della fecondazione 
assistita. Tutti ci siamo commossi davanti a questa storia, 
il vescovo ha assicurato il rispetto e la vicinanza a tutte le 
famiglie che vivono questa situazione; ha ricordato però 
che per scegliere un embrione se ne scartano molti altri 
quindi nel rispetto della vita, consiglia l’adozione anche 
se in Italia è un percorso molto difficile. 

•	 Una coppia sposata da 16 anni con tre figli ha raccontato 
la loro esperienza di vita “perfetta”. A un certo punto 
però momenti di crisi e gravi difficoltà hanno indebolito 
e messo in pericolo il matrimonio;così si sono resi conto 
della necessità di una relazione con il Signore, non più 
solo personale ma di coppia e di famiglia. Hanno chie-
sto al vescovo cosa pensa della preghiera in famiglia. Il 
vescovo ha detto a tutti noi che la prova prima o poi arri-
verà per tutti quindi affidarsi alla preghiera è fondamen-
tale per superare ogni momenti di difficoltà.

Alla fine dell’incontro i bambini sono tornati tra noi con un 
cartellone, con tutti i disegni raffiguranti la loro famiglia 
insieme al vescovo dal titolo VIVA LA FAMIGLIA!

Marco e Martina
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CALENDARIO LITURGICO: dicembre 2018

  Domenica 9 
  II di avvento 
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. fam. Piccinelli
Ore 	 10,00: 	 (oratorio) S. Messa def. Guerini Vittorio 
		  e Marisa
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Meazzi Fabrizio
Ore 	 16,00: 	 Battesimo di Landenna Dante 
		  e Agazzi Edoardo e Alice
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Lodigiani Bruna

	  Lunedì 10 
	  S. Giosafat, vescovo e martire
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Riviera Diego
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Mattiazzo Teresina e Donatella

  Martedì 11 
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Albanese Francesco
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Antonio e Antonietta

  Mercoledì  12
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. fam. Bianchessi e Porchera  
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Mancini e Angeli

  Giovedì 13
  S. Lucia, vergine e martire 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Bossi Lara e Francesco – 		
		  Benedizione del Pane di S. Lucia
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Negroni Giovanni (leg.)

  Venerdì 14
  S. Giovanni della Croce, sacerdote 
  e dottore della Chiesa 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Albanese Francesco 
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Chierichetti Francesco 
		  e Maria

  Sabato 15 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Soffiantini Arturo e Teresa
Ore 	 11,00: 	 Matrimonio Magnani Mattia e Mauriello 
		  Melissa
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Paolo, Rosa e figli

 Domenica 16
 III DI AVVENTO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. fam. Ferrari Erminio 
		  e Celestina

Sabato 1 Dicembre
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Lina e Ampelio 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Midali Antonia e fam.

Domenica 2 
I Di avvento
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Tinini Pietro
Ore 	 10,00: 	 (oratorio) S. Messa def. 
		  fam. Magnaghi e Arrigoni
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Zacchetta Giulio 
		  e fam. Grecchi e Forcati 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Gola Fernando e Valter

Lunedì 3 
S. Francesco Saverio, sacerdote
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Gioia e Barbadoro
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam Curti e Bernazzani

Martedì 4
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Porchera Pierino
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Giovanni 
		  Santa e figli

Mercoledì  5 
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Salvatore, Patrizia, 
		  Andreoli e Nuegi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Mattiazzo Teresina

Giovedì  6
S. nicola di bari
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Oreglio Gigina
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Lomuscio Pasquale

Venerdì 7 
S. Ambrogio, vescovo e dottore 
della Chiesa
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. Barboni Natale
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Grossi Giuseppina 

Sabato 8 
IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B. V. MARIA
Ore 	 8,00: 	 Messa def. Lunghi Giacomo e Carolina 
Ore 	 10,00: 	 S. Messa def. Monti Giuseppe
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Rosario, Vincenza, 
		  Trifone e Teresa 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Zanelli
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Ore 	 10,00: 	 (oratorio) S. Messa def. Carla e Aurelio
Ore	  11,00: 	 S. Messa def. Zabaglio Luigi, Marcellina 	
		  e Augusto
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Lo Brutto Rosaria e Luppolo 
		  Salvatore

  Lunedì 17
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe, 
		  Giuseppina e Felice
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Cotugno Vito e Patrizia

  Martedì 18
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Omini Giovanni e cognati 	
		  Antonio e Francesco
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Soresi Francesca

  Mercoledì  19 
Ore 	 8,30:	 Messa def. Antonio, Luisa e Mario
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. fam. Altrocchi e Della Valle

  Giovedì  20 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Guercetti Francesco e Lucia
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Oreglio Achille e Oldini Olga

  Venerdì 21 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Patrizia, Salvatore, Angela, 
		  Tiziana
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rutigliano Francesco, 
		  Ippolita e Mario
  
  Sabato 22
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Giovanna
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Toninelli Giovanna e fam. 		
		  Galuppi

  Domenica 23 
  IV di avvento
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Vighi Ivan e Pietro
Ore 	 10,00: 	 (oratorio) S. Messa  def. Meazzi Fabrizio
Ore	 11,00: 	 S. Messa def. Teolmina
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Ferrari Carolina

  Lunedì 24
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Bernazzani Ambrogio
Ore 	 22,00: 	 (oratorio) Veglia e S. Messa def. Rossi 
		  Ernesto

	   Martedì 25
  NATALE DEL SIGNORE
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Lorenzo, Giacomo, Lara 
		  e Francesco
Ore 	 10,00: 	 (oratorio) S. Messa  def. Fam. Rossi 
		  e Redemagni
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Guercetti Giuseppina
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Luigi, Enrico, Rita e fam. 		
		  Boselli  

  Mercoledì 26
  S. Stefano, primo martire
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Giusy Germani
Ore 	 10,00: 	 S. Messa def. Danelli Luigi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Lodigiani Bruna, Polgatti 		
		  Marco

  Giovedì  27
  S. Giovanni, apostolo ed evangelista
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Orsini Renato
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Rossi Vittoria Zacchetti 		
		  (leg.)

  Venerdì 28 
  Ss. Innocenti, martiri
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Novaresi Luigi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Maiello Luigi

  Sabato 29
Ore 	 8,30: 	 Messa def. Bernazzani Ernesto 
		  e Giuseppina
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Galuppi Giulio

  Domenica 30 
  S. FAMIGLIA DI GESU’, MARIA E GIUSEPPE
Ore 	 8,00: 	 S. Messa pro Populo
Ore 	 10,00: 	 S. Messa def. Angelina ed Emanuele
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Mattiazzo Teresina 
		  e Donatello; Battesimo di Turco Aurora
Ore 	 18.00: 	 S. Messa def. Ambrogina, Clementina, 		
		  Mariuccia, Melina
  lunedì 31 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Orsini Gemma e Renato
Ore 	 18,00: 	 S. Messa di Ringraziamento
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Via coll'Avvento
■ Il 2 dicembre segna l’inizio di un 
nuovo ciclo liturgico con la celebrazio-
ne della prima domenica d’Avvento. 
Questo tempo di circa quattro settima-
ne è caratterizzato dall’attesa (ultima e 
storica) del Signore Gesù; solitamente 
il cammino viene connotato anche da 
una tematica suggerita dalla Chiesa 
(dal Papa o dal Vescovo); negli ultimi 
anni infatti ci siamo soffermati sulla 
misericordia di Dio che trova la sua 
pienezza nella Comunione (seconda 
tematica) che invia il cristiano verso la 
missione. Quest’anno, pensato dal ve-
scovo Maurizio come “anno di ripen-
samento”, non ha un tema particolare 
a livello diocesano, permettendo così 
di soffermarci sull’essenziale.
I bambini della catechesi si concentre-
ranno su alcune parole tratte dai van-
geli domenicali che caratterizzeranno 
l’Avvento. Ecco allora le quattro parole 
(tra parentesi la tematica): veglia-
te (carità), preparate (solidarietà), 
condividete (condivisione) ed infi-
ne andate (missione).
Ogni verbo richiama una tematica e 
una raccolta; ad ogni parola è abbina-
to una raccolta che si concentrerà in 
particolare nella Messa delle 10.00 ma 
può essere anche fatta nei giorni della 
settimana, quando c’è catechesi. Ecco 
allora che il 2 dicembre si raccoglie-
ranno generi alimentari per la caritas 
parrocchiale (lo stesso giorno della 
raccolta porta a porta); seguiranno il 
9 dicembre la raccolta di indumenti per 
bambini 0-10 anni sia invernali che esti-
vi da destinare all’Arsenale dell’Acco-
glienza di Borghetto lodigiano; la terza 
domenica di Avvento (16 dicembre) 
la raccolta sarà di giocattoli in buono 
stato per il Centro di Aiuto alla Vita 
(CAV) di Lodi; infine il 23 dicembre il 
materiale scolastico raccolto sarà do-
nato alla missione in Romania.
Ogni tipo di prodotto raccolto vuole 
rispecchiare in un certo senso la tema-
tica di quella domenica.

Come segno presente nel 
salone per tutto l’Avven-
to ci sarà un pannello con 
rappresentato 4 pezzi di 
puzzle di quattro colori 

differenti. Di domenica in domenica 
viene applicato il pezzo corrisponden-
te alla parola. Insieme al pezzo della 
prima domenica verrà fornito a ciascu-

no la base (il bianco) su cui incollare i 
vari pezzi.
Ai bambini della catechesi (dalla I ele-
mentare alla I media) verrà consegna-
to a catechesi un foglietto con il pezzo 
della settimana, una preghiera e l’invi-
to a portare a Messa quanto richiesto 
dalla raccolta.
Il segno (in salone e quello personale a 
casa) verrà completato con l’immagine 
della santa famiglia che verrà incollata 
al centro del puzzle, dove tutti e quat-
tro i colori si uniscono: è Gesù che 
tiene unito tutti e quattro gli aspetti/
verbi; è Lui a dare senso alle raccolte do-
menicali.
Quest’ultimo segno verrà consegnato 
a tutti i bambini e ragazzi presenti alla 
sera dello spettacolo previsto per ve-
nerdì 21 dicembre alle 21.00 in oratorio. 

Seguire la stella. 
Novena di Natale 
per bambini
In prossimità alla festa del Natale ci 
sarà in chiesa un breve appuntamen-
to per bambini: aiutati dai vari per-
sonaggi del presepe entreremo nella 
grotta di Betlemme per vedere da vi-
cino Gesù, il Figlio di Dio che si è fatto 
bambino. La Novena sarà da lunedì 
17 a venerdì 21 dicembre alle 17.00 
in chiesa parrocchiale. In alcuni giorni 
seguiranno le confessioni dei ragazzi 
(vedi programma a parte).

Recita natalizia 
dei gruppi di catechesi
Venerdì 21 alle 21.00 nel salone dell’o-
ratorio i vari gruppi della catechesi of-
friranno alle proprie famiglie un recital 
sulla Natività tra canzoni, coreografie 
e rappresentazioni. Principalmente 
sono 2 le motivazioni che hanno spin-
to verso questa proposta: anzitutto il 
sottolineare maggiormente che la festa 
del Natale ricorda la nascita di Gesù a 
Betlemme, a differenza di tante propo-
ste “laiche”; in secondo luogo questo 
recital permette nel piccolo di far col-
laborare tutti, dai bambini di I elemen-
tare ai ragazzi delle superiori, perché 
tutti come comunità siamo interessati 
alla nascita del Salvatore.
L’invito ovviamente è aperto a tutti; la 
simpatia (non banale) dei bambini vi 
aspetta!

Calendario 
della catechesi
Riportiamo di seguito le date dei 
prossimi incontri

I e II elementare	
martedì 4 e 18* dicembre
III elementare 
venerdì 7, 14, 21* dicembre
IV elementare		
giovedì 6, 13, 20* dicembre
V elementare		
lunedì 3, 10, 17* dicembre
I media			 
domenica 2, 9 e 16 dicembre
II media		
venerdì 7, 14, 21* dicembre
III media e superiori	
domenica 2, 9, 16 e 23 dicembre

*	 la catechesi è sostituita dalla Novena di Na-
tale e sarà alle 17.00 in chiesa parrocchiale

Domenica 2 dicembre alla messa 
delle 10.00 ci sarà la presentazione 
dei comunicandi (ragazzi di IV ele-
mentare)
Domenica 16 dicembre alla messa 
delle 10.00 ci sarà la presentazione 
dei cresimandi (ragazzi di I media)

Incontri per i genitori
Domenica 2 alle ore 15.30 in oratorio 
incontro per i genitori della Prima 
Comunione

Altri appuntamenti
Domenica 2 dicembre dalle ore 
15.00 in oratorio Fiera dell’Oratorio
Mercoledì 5 alle ore 21.00 in orato-
rio corso biblico con don Stefano 
Chiapasco
Giovedì 6 alle ore 21.00 in chiesa 
adorazione eucaristica
Domenica 16 alle ore 16.00 in orato-
rio catechesi per adulti.
Mercoledì 19 alle ore 21.00 in orato-
rio catechesi per adulti.
Venerdì 21 alle ore 21.00 in oratorio 
Recita sul Natale con bambini e ra-
gazzi della catechesi
Sabato 22 alle ore 21.00 nel salone 
dell’oratorio Cinema per bambini.

Confessioni per Natale
Lunedì 17 - V elementare ore 17.00 
(dopo la Novena)
Martedì 18 - per tutti ore 9.30 - 11.30
Mercoledì 19 - medie ore 17.00 (dopo 
la Novena)
Sabato 22 - per tutti ore 9.30 - 11.30
per tutti ore 16.00 - 18.00
Lunedì 24 - per tutti ore 9.30 - 11.30
per tutti ore 15.30 - 19.00
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Caritas e raccolta 
alimentare
Betlemme, città del pane; è questo il significato del nome della 
cittadina che ha visto nascere il Figlio di Dio. Un chiaro rife-
rimento al nutrimento e alla condivisione, basti ricordare le 
parole di Gesù dell’ultima cena, parole dette su quel pane: 
questo è il mio corpo per voi e per tutti. È un cerchio che si chiu-
de e nello stesso tempo apre davanti a noi la possibilità di 
condividere per esempio il nutrimento con chi non ne ha.
Sembra scontato affermarlo ma non possiamo essere buoni 
solo a Natale. Un esempio? Nei mesi scorsi la raccolta ali-
mentare della seconda domenica è risultata scarsa rispetto al 
fabbisogno della Caritas parrocchiale; le scorte parrocchiale 
si sono assottigliate notevolmente e per non gravare eccessi-
vamente sulla realtà diocesana serve l’aiuto di tutti. Dobbia-
mo anche dire buone notizie: per fortuna ci sono anche tante 
persone generose che all’occorrenza sostengono la dispensa 
della Caritas.
Ora come ora i generi alimentari di cui c’è più bisogno sono 
in ordine di “urgenza”: olio (in bottiglie di plastica), zucche-
ro, legumi, riso, carne in scatola, caffè, latte, tonno, biscotti 
per la colazione.
Ecco allora che i ragazzi dell’oratorio si renderanno protago-
nisti della tradizionale raccolta alimentare porta a porta nel 
pomeriggio di domenica 2 dicembre. Se il tempo lo permet-
te, affronteranno freddo e buio per suonare a tutte le case di 
Zelo per raccogliere generi alimentari da destinare ai poveri. 
Un gesto di carità questo che concretizza il Vangelo e richia-
ma così l’incarnazione del Figlio di Dio.

 
Domenica 2 dicembre l’oratorio festeggia! Il pomeriggio di 
quella domenica nel salone teatro, bambini e famiglie pos-
sono trovare giochi, laboratori, squisitezze culinarie e ogget-
tistica. È un bel momento di intrattenimento e di coinvolgi-
mento: infatti molte persone uniscono le forze per offrire ai 
più piccoli iniziative pensate apposta. Si ringraziano quindi 
le donne del Crea e Chiacchiera, l’associazione The Crazy Jugg 
e i ragazzi dell’oratorio che nel gruppo OFF (Oratorio For 
Fun) già nei scorsi mesi hanno proposto a famiglie, giovani e 
piccoli diversi momenti di animazione in oratorio.
Siete quindi invitati a passare in oratorio! Quanto raccolto 
andrà a sostenere le varie iniziative e progetti dell’oratorio 
dei prossimi mesi.

Tutti 
    in Fiera
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COMUNITà IN CAMMINO: migNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 283 - dicembre 2018

Notizie dall’Oratorio
Domenica 4 novembre si è svolta 
la Festa d’Autunno, un’intera gior-
nata dedicata a questa bellissima 
stagione piena di sfumature e colo-
ri... Abbiamo presentato un pranzo 
con un impegnativo menù ed un 
pomeriggio con attività ludiche 
per bambini in aggiunta alle Cal-
darroste, al VinBrulé ed al Casta-
gnaccio. Anche in quest’occasione 
ci sono state Aziende del territorio 
che ci hanno sostenuto con sconti, 
omaggi o con forniture gratuite... 
e quindi un GRAZIE all’Azienda 
Agricola San Maurizio di Merlino 
per le verdure donateci e per il for-
te sconto applicato sulle Castagne e 
sui Melograni; Grazie all’Azienda 
Casearia “La Fontana di Comaz-
zo” per il forte sconto ricevuto sul-
la fornitura del Primosale bio; Gra-
zie mille a tutti i volontari (Davide, 
Maria Vittoria, Rosalba, Vincenzo, 
Giovanna, Patrizia, Federica, Bar-
bara, Fabio, Maria Elena, Katia e 
Beppe) che hanno permesso la buo-
na riuscita del pranzo e della stessa 
giornata... Grazie a Mauro per aver 
fatto avvicinare i bambini alla gio-
coleria intrattenendoli e facendogli 
provare i vari attrezzi durante il 
pomeriggio. Grazie a Rosalba per 
la bellissima sagoma a forma di 
scoiattolo prodotta e disegnata a 
mano. GRAZIE a tutte le persone 
che hanno partecipato e che hanno 

reso possibile un ricavo netto di    
e 1025,45. 
Quest’anno abbiamo pensato a 
qualcosa che non ci sembra di aver 
visto ancora nel nostro Comune… 
Abbiamo Contattato l’Associazio-
ne “Leo all’ingiù” onlus di Zelo 
BP che si occupa delle persone di-
sabili nel nostro comune e in quel-
li limitrofi … abbiamo proposto a 
loro un’attività insieme… un sem-
plice “Pranzo della Domenica” 
dove sia in cucina sia nel servizio 
ci sarà la partecipazione di “ragaz-
zi” diversamente abili. Un impor-
tante appuntamento Sociale che ci 
ha commosso sin dall’inizio, ci ha 
commosso anche la partecipazio-
ne di Aziende Sponsor che si sono 
prontamente proposte per il soste-
gno nelle forniture occorrenti alla 
realizzazione dell’evento. 
Nella Locandina presente in queste 
pagine troverete i loghi delle azien-
de sostenitrici. Il giorno dedicato a 

questo Pranzo è il 16 Dicembre.
Il 23 di Dicembre sarà l’ultimo gior-
no disponibile per proporre un Cor-
so da sottoporre alla Comunità nei 
primi mesi dell’anno nuovo per la 
4° edizione di “Mignete in Cors...i”. 
Non abbiate timore di proporVi... 
c’è sempre qualcuno che ha voglia 
di approfondire un argomento o di 
conoscerne di nuovi... Aspettiamo 
le Vostre proposte!
Messaggio importante: Dato lo 
scarseggiare di Volontari potrà suc-
cedere, che l’Oratorio, possa rima-
nere chiuso in alcuni giorni… Que-
sto potrà capitare sia di Sabato sera  
sia di domenica ma anche durante 
la settimana per le aperture pome-
ridiane. 

Ormai sempre meno sono i volontari e 
in loro mancanza siamo costretti a te-
nere chiuso. Nel caso in cui qualcu-
no volesse proporsi come Volonta-
rio, contatti Davide al 347.8115523.

Cogliamo l’occasione di questo numero dell’Ora decima 
per trasmettere a tutti i nostri più sinceri

Auguri per un Sereno S. Natale 
e per un Felice 2019

Il Consiglio dell’Oratorio
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PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO
calendario liturgico

 1 sabato
Ore 20,30: 	Giordano, Giovanni

 2 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Caironi

 6 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Fam. Scotti, Doi

 7  VENERDÌ
Ore 20,30: Danilo, Diego

 8 SABATO
Ore 11,15: Manzoni Mario, Cesare, Pasquale, Anna, Maria

 9 DOMENICA
Ore 11,15: Angelo, Ettorina

 13 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Zonelli Pietro, Rossetti Virginia

 15 SABATO
Ore 20,30: Fam. Guarnieri

 16 DOMENICA
Ore 11,15: Umberto, Anna

 20 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Bassoricci Mario

 22 SABATO
Ore 20,30: Fugazza Domenico

 23 DOMENICA
Ore 11,15: Silvio, Vincenza, Giuseppe

 24 LUNEDÌ
Ore 21,30: Tutti i defunti della Parrocchia

 25 MARTEDÌ
Ore 11,15: Rosa, Domenica, Alfredo, Franco, Emilio

 26 MERCOLEDÌ
Ore 11,15: pro offerente

 27 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Maiello Luigi

 29 SABATO
Ore 20,30: Foglio Guerino

 30 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Forcati

 31 LUNEDÌ
Ore 20,30: Iolanda

 1 martedì - gennaio 2019
Ore 11,15: Pro offerente

 5 sabato
Ore 20,30: Cesare, Giuseppina

 6 domenica
Ore 11,15: Rocco, Raffele

RACCOLTA PRO SEMINARIO
Per la giornata Pro Seminario abbiamo consegnato in Curia 
300 e.

ADOZIONE DEI DUE ORFANI 
IN MOZAMBICO (AFRICA)
Lino informa che a breve recapiterà a tutti gli aderenti l’ado-
zione il resoconto economico dell’anno 2018 unitamente ad 
una breve cronistoria dei due ragazzi orfani. 
L’adozione, tramite Padre Francesco Bellini, prosegue anche 
per il 2019; la cifra annuale è sempre di 25 e per famiglia ed è 
aperta a tutti.

CELEBRAZIONI 
DEL TEMPO DI NATALE
Giovedì 20, ore 21,00 - 22,00: Confessioni
Sabato 22, ore 15,30 - 17,30: Confessioni
Lunedì 24, ore 21,30: Vigilia di Natale
Martedì 25, ore 11,15: Santa Messa solenne del Natale del 
Signore
Mercoledì 26, ore 11,15: Santo Stefano
Domenica 6 gennaio, ore 11,15: Epifania del Signore. Alle 
ore 15,00 si terrà in chiesa la benedizione dei bambini; a se-
guire, in oratorio, tombolata per l’infanzia missionaria.

MESSE FERIALI
Si ricorda che durante i mesi di gennaio e febbraio sono so-
spese le Messe feriali del giovedì.
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